
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 15/6/1993 

================ 

I l  giorno 15 giugno 1993 alle  ore 10.30 in  Milano -  Via Domeni chino n. 5 -  

presso la Sede dell ’Associazione,  a seguito di  regolare con vocazione a 

mezzo lettera raccomandata del  26 maggio 1993, s i  è  r i unito i l  Consigl io 

Dirett ivo per  discutere e deliberare sul  seguente: 

ordine de l giorno 

1)  Comunicazioni  del  Presidente.  

2)   S.I .C . -  Sistema Informativo di  Categoria:  

-   Anal isi  decadale deposit i ,  impiegh i e saggi d’ interesse al  31/5/1993;  

-   Dinamiche credit iz ie BASTRA1;  

-   Indici gestional i  BASTRA2.  

3)  Designazione Organi ABI.   

4)   Varie  ed eventuali .   

================ 

Sono presenti  o rappresentati ,  i l  Presidente prof.  Tancredi  Bianchi;  i  Vice 

Presidenti:  Cassella dr.  Antonio, Faissola avv. Corrado, Sella dr.  Mauri zio;  

n.  27 Consiglieri :  Alb i Marini  dr.  Manlio,  Bell ini  avv.  Carlo, Bi zzocchi  rag. 

Franco, Bonacina dr.  Sergio, Bonvino dr.  Alfredo (dr.  Mennillo),  Bovo dr. 

Flavio (dr.  Razzaboni),  Br ignone dr.  Alberto, Brogi sig.  Cesare, Capone ing. 

Giuseppe, Cesarini  prof.  Francesco e dr.  lsnenghi,  Consolo prof.  Giuseppe, 

Dacci rag. Nereo, D’Alì  Solina dr.  Anton io, Dosi Delf ini  dr.  Pierandrea, 

Franceschini  rag. Franco, La Scala dr.  Giovanni,  Mariano Mariano rag. Luigi ,  

Motta dr.  Lucio, Nobis dr.  Giorgio, Pasqua rag. Dario,  Pas sadore dr. 

Agostino, Rivano dr.  Carlo, Ruozi prof.  Roberto (dr.  Caletti ) ,  Salanitro prof. 

Niccolò (dr.  Chiarenza),  Tommasini  dr.  Angelo, Trombi dr.  G ino, Venesio dr.  

Camillo;  n. 2 Revisori :  Renzi dr.  Renzo, Sangiovanni  dr.  Giovanni  Luigi.   

Hanno giustif icato la loro assenza i  Consigl ier i  non intervenuti.   

E’  presente alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Edmondo Fontana, i l  

quale ai  sensi dell ’art .  23 dello Statuto, esercita le  funzioni di  Segretar io.   

Dopo aver  espresso agli  intervenuti  un cordiale saluto ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Presidente dichiara aperta la r iunione.  

PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRES IDENTE  



Dando inizio  alle  sue  comunicazioni,  i l  President e r i ferisce al  Consigl io che 

dopo i  due recenti  r itocchi del  tasso di  sconto non sembrerebbero esservi  

avvisaglie  di  ulteriori  r iduzioni .  A fronte del  generale r ibasso dei  tassi  sin 

qui  conseguito, i l  Ministro delle  Finanze non si  è dichiarato indisponibile  a 

una revisione dell ’aliquota sui  depositi  bancari,  anche se gli  ambienti  

governativ i  si  aspettavano una r isposta più pronta delle  banche ad un 

ulter iore adeguamento dei tassi attivi  dopo l ’ult ima modif ica del  tasso di 

sconto. In verità,  la tendenza al  r ibasso appare costante, sostanziandosi  a 

maggio, secondo le  r i levazioni  dell ’Associ azione, in  circa 42 centesimi di  

punto a l ivello di  tasso medio ponderato sugli  impieghi.  A questo punto, 

argomenta i l  Presidente,  sarebbe auspicabile  una ulteriore r iduzione, in  

una certa misura, anche del prime rate.  

Uno sguardo alle  dinamiche congiunturali  internazionali  fa emergere forti  

elementi  d i  preoccupazione per quanto r iguarda la Germania,  mentre sul 

piano interno non si  può negare la gravità del  caso Ferruzzi ,  le  cui  

dimensioni  appaiono via v ia assai  pi ù r i levanti  di  quanto fosse lecito 

attendersi.  I l  prospettato intervento di salvataggio da parte delle  banche 

pubbliche si  pone, nell ’opinione di  molti  commentatori ,  come un elemento 

frenante rispetto all ’auspicato processo di  privat izzazione del sistema. I l  

Preside nte informa anche che i l  governo è intenzionato a prorogare la legge 

Amato non oltre i l  dicembre dell’anno in corso, l imite tuttav ia entro i l  

quale, per  godere delle agevolazioni,  non si  pretenderebbe che fossero 

perfezionate le  operazioni di  fusione, ma soltanto assunte le  delibere.  

I l  Preside nte conclude le  sue comunicazioni r i ferendo che in un recente 

incontro incentrato s ull’analisi  delle  Considerazioni  f inali ,  i l  dottor Ciocca 

ha chiarito che la Banca d’Ital ia intende favorire la r ipresa senza attivare la 

leva monetaria ma agendo sul l ivello dei  tassi.  Ciò fa r i tenere che entro la 

f ine dell ’anno i l  TUS possa essere portato al  9%, i l  prime rate collocarsi  

intorno al  10,5% e il  tasso medio ponderato sui  prest it i  intorno al  12,5%. 

Questo generalizzato movimento al  ribasso dovrebbe ovviamente 

coinvolgere i  tassi  passivi ,  che nelle  valutazioni  della Banca d’Italia 

dovrebbero collocarsi,  a f ine anno, sempre in media ponderata, intorno al 

5,5%.  



PUNTO 2) -  S.I.C. -SISTEMA INFORMATIVO DI CATEGORIA:  

- Analis i  decadale deposit i,  impieghi  e saggi d’ interesse al  31/5/1993;  

-  Dinamiche credit izie BASTRA1;  

-  Indici  gestionali  BASTRA2.  

Passando al secondo punto dell ’ordine del  g iorno il  President e,  r i facendosi 

al le elaborazioni condotte dal  Servizio studi  sul conto economico del 

s istema a f ine marzo, osserva che nel  primo trimestre i l  r isultato di  gestione 

è migl iorato in ragione d’anno del  37%. Al conseguimento di  una tale 

performance ha contr ibuito in maniera r i levante i l  ral lentamento della 

dinamica del  costo del  lavoro, insieme, naturalmente, sul  lato  dei  r icavi,  

ad un signif icat ivo incremento del  margine di  negoziazione dei  t i toli .   

A questo punto i l  Presidente dà la parola al  dottor Fontana che brevemente 

i llustra i l  contenuto del fascicolo contenente le  elaborazioni su quattordici  

indicatori  tratti  dal  flusso di  r i torno BASTRA2, di  recente produzione da 

parte della Banca d’Ital ia,  mettendo in r i l ievo la maggior  r icchezza di  

informazioni  r iservata alle  banche partecipanti  al la r i levazione ASSBANK 

dei  f lussi  d i  andata. Soffermandosi  in particolare sul  cosiddetto "diamante" 

della redditività e  del r ischio, i l  Preside nte r i leva che la  sit uazione del  

campione ASSBANK  appare complessivamente più favorevole, per gli  

aspetti  considerat i,  r ispetto alla situazione del  s istema assunto nel  suo 

complesso. I l  dottor  Fontana fornisce  a questo punto una serie  di  

precisazioni r iguardo alle  metodologie uti l izzate , a chiar imento di talune 

diff icoltà interpretative evidenziate da diversi  consigl ier i.  I l  Preside nte fa  

notare infine il  notevole interesse dell’elaborazione, che consente a 

ciascuno di approssimare e di  comprendere i  criter i  d i  valutazione 

abitualmente in uso presso la Vigi lanza, invitando i  presenti  ad 

approfondire i l  posizionamento del  proprio Istituto nei  r iguardi del  

campione ASSBANK e del  campione Bankital ia.   

Commentando infine la situazione congi unturale quale appare dalle  Analisi  

sui dati  decadali  condotte dall ’Associazi one, i l  Presidente r i leva che i l 

r i tmo di  crescita della raccolta  è superiore a quello degli  impieghi,  i l  che 

comporta un progressivo miglioramento della situazione di  l iquidità,  con 

ovvio  r i f lesso sulla consistenza del  portafoglio t i tol i .  Sul  fronte dei  tassi,  lo 



spread r imane sostanzialmente invariato. In sintesi,  le  prospett ive di  conto 

economico del s istema dovrebbero vedere un progressivo 

ridimensionamento, nei t r imestri  successiv i,  del  "boom" del  r isultato di  

gestione ri levato nel  primo trimestre.  

PUNTO 3) - DESIGNAZIONE ORGANI ABI  

Introducendo il  terzo punto all ’ordine del  giorno, i l  Presidente,  r ichiamato 

lo stato di  avanzam ento dei lavori  sul  T esto Unico, chiarisce che esso 

riordinerà l ’ intera materia con r iguardo non solo alle  banche ma a tutt i  g li  

enti  sottoposti  a v ig i lanza: banche, gruppi,  enti  esercenti  att ività 

f inanziaria controllat i  da banche. Ricorda anche che l’operatività delle  

banche verrà estesa a tutte le  att iv ità soggette a mutuo riconoscimento 

( leasing, factoring, credito a medio termine ecc.).  I l  dottor Cassella 

r i ferisce ai  presenti  che la sua banca ha per i l  momento soprasseduto alla 

modif ica del  proprio statuto, g ià prevista per recepire tutte le  attività 

soggette a mutuo r iconoscimento, in attesa appunto del  Testo Unico, che 

dovrebbe contenere una formula atta a consentire di  non variare l ’oggetto 

sociale,  evitando così i l  r ischio dell ’eventuale recesso del socio.  

Continuando nell ’ i l lu strazione della emananda normativa, i l  Preside nte si  

sofferma particolarmente sulla disciplina dei gruppi  e degli  enti  credit izi  

costituit i  in forma cooperativa.  

In conclusione, i l  Preside nte r i t iene che potrà essere mantenuta la 

scadenza di settembre per l ’emanazione del  Testo Unico; di  conseguenza, 

lo Statuto dell ’ABI potrà essere modif icato nel  g iro di  pochi mesi.  Al  più 

tardi entro i l  febbraio  del  prossimo anno potrà essere approvato il  nuovo 

statuto dell ’ABI;  verranno quindi  sciolt i  gl i  organi  che saranno r innovati  

nella prossima Assemblea per essere r icomposti  secondo i l  nuovo statuto.  

In quest’ottica,  r i cordando anche l ’orientamento del Consigl io di  ASSBANK 

- formalizzatogli  in veste di  Presidente dell ’ABI attraverso una lettera a 

f i rma dei  Vicepresidenti  -  che si  esprimeva a favore di  una r iconferma degli 

attuali  rappresentanti,  i l  Presidente pr opone appunto di designare al 

Consigl io dell ’ABI gl i  attuali  rappresentanti  di  ASSBANK, e precisamente: 

Albi  Marini  dr.  Manlio,  Auletta Armenise dr.  Giovanni,  Bartolomei dr.  

Giuseppe, Bazoli  prof.  Giovanni,  Bianchi  prof.  Tancredi,  Bizzocchi  rag.  



Franco, Brambilla rag. Giorgio, Capone ing. Giuseppe, Cesarini  prof. 

Francesco, Damiani  dr.  Dario,  Di Prima dr.  Pietro, Faissola avv. Corrado, 

Franceschini  rag. Franco, Geronzi  rag . Cesare, Ottolenghi  dr.  Emil io,  

Pasqua rag. Dar io,  Ruozi  prof.  Roberto, Sella dr.  Maurizio,  Testoni  dr.  

Gianni,  Venesio dr.  Camillo.   

In questo quadro, nell’ ipotesi  d i  una sua ri elezione alla Presidenza dell’ABI,  

continua il  Presid ent e,  resterebbero anche i  cinque attual i  rappresentanti 

nel  Comitato Esecutivo, ossia Auletta Armenise, Bazoli ,  Cesarini,  Geronzi,  

Sella.  In  caso di  mancata rielezione, i l  Presidente di  ASSBANK occuperebbe 

i l  posto attualmente tenuto da Cesarini, subentratogli  appunto in 

occasione della precedente nomina.  

Ricordando la vicenda che ha recentemente interessato l ’avvocato 

Mascolo, vicenda che ci  si  augura in v ia di  posit iva soluzione per  i l  collega 

ma che rende al momento inopportuna una sua candidatura,  i l  Presidente  

propone poi che per i l  ruolo  di  Revisore dei conti  in ABI  si  d ia  luogo alla  

sost ituzione dell ’avvocato Mascolo con i l  dottor  Rivano.  

I l  Consigl io approva.  

PUNTO 4) -  VARIE ED  EVENTUALI  

Passando al  quarto punto dell ’ordine del giorno, i l  Presid ente dà la parola 

al  dottor  Fontana, che i l lustra una ipotesi di  sostanziale revisione del 

vigente rapporto di  collaborazione di  AS SBANK con l ’Associazione delle 

Banche Popolar i  per la gestione della Centrale Bilanci  BILBANK .  

Premesso che negli  ult imi tre anni  è  stato operante, con reciproca ampia 

soddisfazione, un rapporto tra i  due r ichiamati enti  che ha consentito la 

diffusione anche tra le  Banche Popolari  dei contenuti  della Centrale Bi lanci  

Banche BILBANK, gest ita da ASSBANK; che già nel  corso del rapporto - 

regolato, per  la parte economica, da un accordo per  la fornitura di  BILBANK 

a ASSPOPOLBANCH E da parte di  ICEB s.r.l .,  controllat a di  ASSBANK - 

ASSPOPOLBANCHE, pur nella sua qualità di  utente, ha contribuito con 

propri  apprezzati  suggerimenti,  puntualmente r ipresi  nel  software di 

gestione, al  migl ioramento di taluni  s chemi interpretativi  dei  dati  di  

bi lancio; che una gest ione comune e paritet ica di  BILBANK recherebbe 

senza dubbio consistenti  vantaggi  al progetto medesimo e, quindi,  al le  



r ispettive associate, in termini  di  arricchimento degli  schemi di  analisi  

attraverso la messa in comune delle  esperienze e delle  professionalità dei  

r ispettivi  Servizi  St udi  e di  potenziamento degli  strumenti  gestionali  

(software applicat ivo)  attraverso l ’ampliamento della capacità di  

f inanziamento del  progetto, non soltanto in  relazione alla gestione 

ordinaria ma anche alle  indispensabil i  innovazioni fut ure; che un tale 

impegno comune sarebbe teso a fare di  BILBANK i l  prodotto leader  di  

settore, potendosi  anche prevedere la commercial izzazione del  prodotto al 

di  fuori  dell ’ambito delle  r ispettive associate, mirando a qualif icarlo come 

punto di r ifer imento aff idabile  e  autorevole per chiunque (operatori ,  

studiosi,  mass media)  avesse interesse alla materia,  evitando tra l ’altro 

possibi l i,  e  talvolta strumentali,  distorsioni interpretat ive, i l  dottor 

Fontana informa i l  Consigl io che ASSPOP OLBANCHE h a appunto 

manifestato i l  proprio v ivo interesse a trasformare l ’attuale rapporto 

fornitore-utente in una vera e propria partnership. 

A questo f ine, ASSP OPOLBANCH E si  è  dichiarata disponibile  ad acquisire 

la comproprietà del  prodotto e a partecipare quindi in maniera paritet ica 

alla gestione e allo svi luppo del  medesimo, assicurando ad esso i l  proprio 

apporto di  esperienza e di  professionalità nelle  fasi  progettuali  e  di  

innovazione, pur  lasciando ad ASSB AN K l’ intera gest ione della fase 

produtt iva.  

I l  dottor  Fontana r i ferisce di  avere valor izzato, con l ’accordo di  

ASSPOPOLBAN K, in 7 00 mil ioni i l  valore di  "avviamento" di  BILBANK, la cui  

comproprietà verrebbe quindi  ceduta a 350 milioni.  Quantif i ca inoltre in 

circa 280 milioni  i l  costo attuale annuo della gest ione ordinaria di  BILBANK, 

costo che a partire  dal 1994 verrebbe assorbito per metà dal  partner 

ASSPOPOLBANCHE. I l  dottor  Fontana fa altresì presente che per  ragioni 

connesse con la particolare natura dell ’Associazione si  reputa conveniente 

che i  rapporti  economici  inerenti  a BILBANK continuino a fare capo alla 

controllata ICEB.  

I l  Consigl io approva l’ ipotesi  i l lustrata dal  dottor Fontana, dandogli  

mandato di concludere l’accordo secondo i  termini  prospettat i.   



A questo punto chiede la parola i l  dottor Tommasini  per annunciare ai  

colleghi  che, lasciando egli  la posizione di Vicedirettore Generale della 

Banca di  Roma, dopo quarantadue anni  di  servizio,  i l  r ispetto della norma 

statutaria gl i  impone di  rassegnare le  proprie dimissioni dal  Consigl io di  

ASSBANK dopo oltre un ventennio di  appartenenza. Annuncia che la Banca 

di  Roma è intenzionata a nominare in  sua vece i l  Condirettore Generale 

dottor Nottola. Nel  lasciare l’Associazione, i l  dottor  Tommasini  esprime 

l ’auspicio che, s ia pure nel  r innovato scenario degli  assetti  associativi  che 

si  andrà a delineare nel  futuro,  la Banca di  Roma possa confermare e 

ulter iormente consolidare i l  suo rapporto con ASSBANK. Un partecipe e 

prolungato applauso accoglie  la dichiar azione del  dottor Tommasini.  I l  

Preside nte,  rammaricandosi  che ineludibil i  ragioni formali  privino 

l ’Associazione dell ’apporto di  professionalità e  di  esperienza, sempre 

offerto con sti le ed equil ibrio,  del  dottor Tommasini,  lo r ingrazia a nome dei 

colleghi  e  dell ’Associazione per i l  molto che ha saputo dare in tanti  anni  di  

sol idale partecipazione. I l  Presidente prende anche atto con 

compiacimento della volontà della Banca di  Roma - peraltro personalmente 

confermatagli  anche dal  dottor  Geronzi  -  di  r imanere in ASSBANK, anche 

nella logica della continuità della presenza di  una componente che, con il  

nome di Banco di  Santo Spirito,  fu tra i  fondatori  dell ’Associazione. Nel  

r ingraziare i l  Presidente e i  colleghi per le attestazioni  r icevute,  

r icollegandosi  a quest’ult imo argomento il  dottor Tommasini  auspica che  

la Banca d’Ital ia voglia prendere atto, nelle  sue elaborazioni statistiche, 

che la corretta collocazione della Banca di Roma è fra le "banche private", 

non essendo essa né controllata da ente della pubblica amministrazione, 

né avendo assunto la forma societar ia di Spa in applicazione della Legge 

Amato-Carl i .   

_____________   °    ______________ 

Nulla essendovi  più da discutere, i l  Presi dente dichiara chiusa la seduta 

alle ore 11.40.  

 

I l  Segretario        I l  Pre sident e 

 


